
 

 

CITTÀ DI COSSATO 
Provincia di Biella 

Settore AREA AMMINISTRATIVA e SERVIZI FINANZIARI 

 

OGGETTO: Criteri di misurazione e valutazione della performance per l’assegnazione del 
trattamento accessorio, ex art. 20 D.Lgs. 33/2013. 

 

VALUTAZIONE DEL PERSONALE DEI LIVELLI 

La valutazione del personale dei livelli è articolata in due parti, una prima parte riferita alla valutazione del 

comportamento del dipendente nel concorso al raggiungimento al Piano della performance riferite agli 

obiettivi nei quali è coinvolto e una seconda parte riferita ai comportamenti organizzativi e alle competenze 

espresse; ogni parte nel suo insieme determina il 50% del risultato (peso). 

 

La valutazione è elaborata mediante l’analisi di determinati fattori (item) ritenuti rilevanti e riprodotti in una 

apposita scheda (sub. b). I fattori (item) concorrono a definire le singole “parti” di valutazione. La 

valutazione  del personale è svolta anche con riferimento alla categoria e al profilo professionale. 

 

I FATTORI (ITEM) PREVISTI PER IL CAMPO RIFERITO AGLI OBIETTIVI ASSEGNATI SONO: 

a) Orientamento al miglioramento professionale e dell’organizzazione 

b) Flessibilità nell’affrontare e risolvere i problemi insiti negli obiettivi assunti 

c) Costanza dell’impegno nel tempo e nelle prassi di lavoro 

Il 50% del peso complessivamente disponibile è assegnato al campo di valutazione “Conseguimento 

degli obiettivi”  valutato anche in ragione della corrispondenza delle condizioni di contesto previste con 

quelle di fatto determinatesi nel corso della gestione. La valutazione è espressa mediante 3 giudizi alternativi 

tra loro che costituiscono il moltiplicatore del peso del singolo fattore (item). 

 

I FATTORI (ITEM) PREVISTI PER IL CAMPO RIFERITO AI COMPORTAMENTI PROFESSIONALI 

SONO: 

d) Relazione e integrazione con riferimento a:  

- comunicazione e capacità relazionale con i  colleghi; 

- partecipazione alla vita organizzativa; 

- capacità di lavorare in team. 

e) Innovatività con riferimento a:  

- iniziativa e propositività; 

- capacità di risolvere i problemi; 

- autonomia; 

- capacità di cogliere le opportunità delle innovazioni tecnologiche; 

- capacità di contribuire alla trasformazione del sistema; 

- capacità di individuare e proporre  regole e modalità operative nuove; 

- concorso all’introduzione di strumenti gestionali innovativi. 
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f) Gestione delle risorse economiche e/o strumentali con riferimento a:  

- gestione attenta ed efficiente  delle risorse economiche e strumentali affidate; 

- capacità di standardizzare le procedure (amministrative o operative), finalizzandole al recupero 

dell’efficienza; 

- sensibilità alla razionalizzazione dei processi.   

g) Orientamento alla qualità dei servizi con riferimento a: 

- rispetto dei termini dei procedimenti; 

- capacità di organizzare e gestire il tempo di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi di produzione; 

- comprensione e rimozione delle cause degli scostamenti dagli standard di servizio  rispettando i criteri 

quali-quantitativi; 

- precisione nell’applicazione delle regole che disciplinano le attività e le procedure 

h) Rapporti  con l’unità operativa di appartenenza con riferimento a: 

- concorso nella definizione dei piani e flussi di lavoro all’interno dell’unità di appartenenza e disponibilità 

alla temporanea variazione degli stessi in ragione di eventi non programmati che li influenzano; 

- valutazione della regolare presenza in servizio (a tal fine non rilevano le assenze per maternità, paternità 

e parentale, nonché per infortunio o malattia professionale). 

i) Capacità di interpretazione dei bisogni e programmazione dei servizi con riferimento a: 

- capacità di interpretare  i fenomeni, il contesto di riferimento e l’ambiente in cui è esplicata la 

prestazione lavorativa ed orientare coerentemente il proprio comportamento; 

- livello delle conoscenze rispetto alla posizione ricoperta. 

Il 50% del peso complessivamente disponibile è assegnato al campo di valutazione “Comportamenti 

professionali”. La valutazione è espressa mediante 7 giudizi alternativi tra loro che costituiscono il 

moltiplicatore del peso del singolo fattore (item). 

 

I diversi item assumono significati e pesi differenti, specifici per ciascun profilo professionale: 

Categoria Cat. D Cat. C Cat. C Cat. C Cat. B Cat. B Cat. B Cat. A 

Profilo 
profess.le 

Istruttori 
Direttivi  

Istruttori 
Ammin.vi 

Istruttori  
Agenti 

Istruttori 
Educatori 

Esecutori 
Ammin.vi 

Esecutori 
Scolastici 

Esecutori 
Operai 

Operatori 
Operai 

a) 20 20 15 15 15 15 10 10 
b) 15 15 20 15 15 15 15 10 
c) 15 15 15 20 20 20 25 30 
Peso 50% 50% 50% 50% 50% 50% 50% 50% 

d) 8 8 8 10 10 8 8 9 
e) 7 7 5 7 7 6 8 5 
f) 7 7 8 5 5 6 9 8 
g) 10 10 9 10 10 10 10 8 
h) 10 10 10 10 12 10 10 10 
i) 8 8 10 8 6 10 5 10 
Peso 50% 50% 50% 50% 50% 50% 50% 50% 
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VALUTAZIONE FINALE DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALI DEL PERSONALE DEI LIVELLI 

Il sistema prevede quattro fasce di merito. Per ogni fascia è previsto un valore minimo di ingresso collegato 

alla scala di valutazione. 

La fascia D corrisponde a valutazioni inferiori alla dimensione dell’adeguatezza pari al 70%.  Il collocamento 

in tale fascia produce gli effetti previsti dalla legge e dal contratto per i casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi di performance. 

La fascia C rappresenta la dimensione della prestazione adeguata: l’ingresso in tale fascia è associato a 

valutazioni maggiori o uguali al 70% e fino a 79,99%. 

La fascia B è associata a valutazioni comprese tra 80% e 89,99%. 

La fascia A è associata a valutazioni comprese tra 90% e 100%. 

La fascia A rappresenta la fascia di merito alta.  

Il personale collocato in fascia A è ammesso a concorrere all’attribuzione degli incentivi eventualmente 

collegati alla dimensione dell’eccellenza. 

 

RISORSE DESTINATE AD INCENTIVARE LA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEL PERSONALE 

DEI LIVELLI 

Le risorse destinate alla performance organizzativa ed individuale sono ripartite per ciascun Settore - 

Processo in  proporzione ai dipendenti assegnati; per il calcolo dei dipendenti si tiene conto delle frazioni per 

assunzioni/cessazioni in corso d’anno e per il tempo parziale. Ad esempio: 

 
5 dipendenti tempo pieno dal 1.01 al 31.12 5 x 1,00 5,00 
1 dipedente tempo pieno assunto il 1.07 1 x 0,50 0,50 
1 dip. tempo pieno cessato il 31.03 1 x 0,25 0,25  
1 dip. t.p. in aspettativa per 6 mesi 1 x 0,50 0.50  
2 dip. p.t. 18 ore dal 1.01 al 31.12 2 x 0,50  1,00 
                                                                      ------ 
                                                         Totale 7,25  
 

Il budget di Settore - Processo è poi suddiviso in base alla percentuale di tempo dei singoli dipendenti sui 

processi/obiettivi a cui sono stati assegnati, definita ad inizio anno dal dirigente di riferimento e poi attestata 

dallo stesso a conclusione del ciclo della performance annuale.  

 

A consuntivo, il  Nucleo di valutazione/O.V., verificato il conseguimento degli obiettivi e dei processi, ne 

certifica la percentuale di raggiungimento, che determina il budget definitivo da distribuire ai dipendenti in 

proporzione alla percentuale finale di apporto quali-quantitativo, e alla valutazione espressa dal Dirigente di 

riferimento secondo le schede approvate, fatto salvo l’ambito A che percepisce il 100% del budget definitivo 

individuale. 
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La scheda di valutazione, con  la percentuale di apporto a ciascuno ai processi (attesa e definitiva) e il peso 

attribuito ai comportamenti, viene portata a conoscenza di ognuno, secondo le modalità e i tempi previsti dal 

nuovo sistema di metodologia di valutazione della performance. 

 

Per ogni valutazione sarà possibile ricorso con contraddittorio da parte dei soggetti interessati, 

eventualmente assistiti dalle OO.SS. cui aderiscono o conferiscono mandato, che sarà preso in esame dai 

rispettivi dirigenti, per la revisione o conferma della valutazione entro 10 giorni. 

 

Le risorse destinate alla performance organizzativa ed individuale saranno corrisposte al personale avente 

titolo, al termine del processo di valutazione, entro il mese di giugno dell’anno successivo. 

La valutazione, ai fini della premialità, è effettuata sul personale in servizio con un periodo superiore ai tre 

mesi nell’anno. 

 

Il budget individuale ai fini della presenza in servizio è abbattuto per ogni giorno di assenza rispetto ai giorni 

feriali dell’anno, eccetto le seguenti assenze dal servizio: 

• Ferie 
• Riposo compensativo di festività soppresse 
• Infortunio dipendente da causa di servizio 
• Astensione obbligatoria lavoratrici madri 
• Permesso per donazione sangue 
• Permessi sindacali 
• Assenze dal servizio per cure termali conseguenti a infermità dipendenti da cause di servizio 

 

L’eventuale budget residuo di ciascun settore-processo verrà ridistribuito fra tutti i dipendenti del settore 

stesso con valutazioni superiori a 80% sulla base del riparto per valore punto, secondo il calcolo sotto 

riportato: 

a) Ad ogni dipendente che ottiene una valutazione superiore a 80% viene attribuito un punteggio 
inversamente proporzionale alla differenza fra il massimo di 100 e il punteggio della valutazione 
ottenuta [1/(100-valutazione ottenuta)*100]; 

b) Si effettua la sommatoria di tutti i punti ottenuti di cui alla lettera a) [Σpunti]; 
c) Dal rapporto tra la sommatoria delle economie determinate dalla valutazione individuale (Economie 

della performance organizzativa ed individuale) e la sommatoria dei punti di cui alla lettera b) si 
ottiene il valore punto [ΣEconomie fondo/ punti] ; 

d) Le economie della performance organizzativa ed individuale verranno attribuite proporzionalmente al 
prodotto fra il valore punto di cui alla lettera c) e il punteggio ottenuto dai dipendenti di cui alla 
lettera a) [valore punto * punti]. 
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VALUTAZIONE DEI TITOLARI DI POSIZIONE ORGANIZZATIVA 

La valutazione delle posizioni organizzative fa riferimento a due ambiti: la valutazione degli obiettivi 

assegnati e la valutazione dei comportamenti organizzativi agiti durante il periodo considerato. L’incidenza 

della valutazione degli obiettivi è pari al 50% della valutazione complessiva.  

 

VALIDAZIONE  DEGLI OBIETTIVI 

Il processo valutativo, da parte dell’O.V. ha inizio con la validazione degli obiettivi e degli indicatori proposti 

per la misurazione della performance collegata a ciascun obiettivo. La validazione ha lo scopo di determinare 

l’ammissibilità, ai fini della valutazione, degli obiettivi proposti in ragione dei seguenti criteri: 

• adeguata specificità  e misurabilità in termini concreti e chiari. In particolare gli obiettivi devono 

essere formulati a partire dalla rilevazione puntuale dei prodotti o delle utilità riferite al cliente finale, 

fruitore, beneficiario del processo produttivo o di erogazione e contemplare un apparato di indicatori 

idoneo a rilevare gli effetti delle azioni eseguite rispetto alla qualità dei prodotti o delle prestazioni. Per 

ogni indicatore devono essere individuate le fonti da cui sono ricavati i dati o, in mancanza, le 

metodologie di stima; 

• riferimento  ad un arco temporale determinato corrispondente alla durata dello strumento di 

programmazione in cui sono inseriti (Piani di livello strategico, Processi, PEG/PRO, PdO); 

• commisurazione, ove possibile, ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello 

nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe, tenendo  anche 

conto dei contenuti del sistema di graduatoria definito in esito ai processi; 

• confrontabilità con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente. La produttività potrà essere dimostrata attraverso indicatori che 

permettano di determinare le quantità prodotte o le utilità generate da unità di produzione (individui, 

gruppi, dipartimenti, etc.); 

• correlazione alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili, in particolare gli obiettivi 

devono essere correlati alle risorse che si stimano saranno disponibili, con assunzione di responsabilità 

rispetto al loro conseguimento. 

 

PESATURA DEGLI OBIETTIVI (50%) 

Gli obiettivi validati sono successivamente sottoposti alla valutazione della rilevanza e alla conseguente 

assegnazione di un peso in ragione dei seguenti criteri: 

• pertinenza e coerenza con le strategie perseguite dall’amministrazione; 

• pertinenza e coerenza con la missione istituzionale; 

• coerenza con i bisogni della collettività ricavati dagli strumenti di analisi disponibili; 
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• capacità di determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 

• idoneità a mantenere standard adeguati in condizioni critiche determinate, congiuntamente o 

separatamente,  dalla riduzione delle risorse disponibili, dalla rapida variazione o trasformazione  dei 

fabbisogni espressi dalla comunità o da altre circostanze non prevedibili ovvero non governabili dall’unità 

amministrativa incaricata del presidio delle funzioni o dei servizi. 

 

Per un migliore codice di lettura si possono  classificare gli obiettivi nel seguente modo: 

• Obiettivi di sviluppo: contribuiscono alla performance dell’Ente e alla performance organizzativa, ma 

non concorrono necessariamente alla performance individuale in quanto l’incentivazione collegata è 

normata dalla legge (es. 109/1994 Ss.mm.ii.). 

• Obiettivi strategici: ricondotti alla programmazione dell’Ente, utili per la valutazione della performance 

di Ente, organizzativa ed individuale. 

• Obiettivi di processo: rappresentano l’attività istituzionale dell’Ente, volta al miglioramento 

dell’efficienza e all’incremento della soddisfazione dell’utenza, utili per la valutazione della performance, 

di Ente, organizzativa ed individuale. 

 

La rilevanza (peso) degli obiettivi ha impatto nella valutazione individuale dal momento che ogni soggetto 

valutato ottiene un indice di complessità determinato dal numero di obiettivi assegnati e dal peso di ciascuno 

di essi. 

 

Gli indicatori di misura utilizzati nella pesatura degli obiettivi sono: 

• Strategicità: importanza politica  

• Complessità: interfunzionalità/ grado di realizzabilità 

• Impatto esterno e/o interno: miglioramento per gli stakeholder 

• Economicità: efficienza economica  

Per ogni fattore è prevista  la classificazione, Alta – Media – Bassa, alla quale corrisponderanno i valori 5- 3- 

1 per ciascun fattore, ad eccezione del fattore “Complessità” che prevede una scale di valori 3 – 2 – 1. 

Per ogni obiettivo il peso oscillerà tra  375 punti e 1 punto. 

 

PESATURA DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (50%) 

La valutazione dei comportamenti organizzativi avviene attraverso l’analisi e la valutazione di determinati 

fattori (item) ritenuti rilevanti e descritti in un’apposita scheda, attraverso una scala di giudizio numerica. 
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L’O.V. attribuisce un peso a ciascun fattore (item) dei comportamenti organizzativi in relazione ai 

comportamenti attesi da ciascuna posizione organizzativa incardinato nell’Area di competenza alla propria 

specifica funzione manageriale. 

Il peso assegnato a ciascun fattore (item) di comportamenti organizzativi assume una funzione di 

moltiplicatore rispetto alle valutazioni espresse. 

 

La valutazione dei comportamenti organizzativi delle posizioni organizzative è sviluppata con riferimento ai 

seguenti fattori (item): 

Relazione e integrazione (peso 10) con riferimento a:  

- comunicazione e capacità relazionale con i  colleghi;  

- capacità di visione interfunzionale al fine di potenziare i processi di programmazione,  realizzazione e     

rendicontazione;  

- partecipazione alla vita organizzativa; 

- integrazione con gli amministratori su obiettivi assegnati; 

- capacità di lavorare in gruppo; 

- capacità negoziale e gestione dei conflitti. 

 

Innovatività (peso 8) con riferimento a:  

- iniziativa e propositività; 

- capacità di risolvere i problemi; 

- autonomia;  

- capacità di cogliere le opportunità delle innovazioni tecnologiche; 

- capacità di contribuire alla trasformazione del sistema;  

- capacità di definire regole e modalità operative nuove; 

- introduzione di strumenti gestionali innovativi. 

 

Gestione risorse economiche (peso 12) con riferimento a:  

- gestione delle entrate: efficienza e costo sociale; 

- gestione delle risorse economiche e strumentali affidate; 

- rispetto dei vincoli finanziari; 

- capacità di standardizzare le procedure, finalizzandole al recupero dell’efficienza; 

- sensibilità alla razionalizzazione dei processi; 

- capacità di orientare e controllare l’efficienza e l’economicità dei servizi affidati a soggetti esterni 

all’organizzazione. 
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Orientamento alla qualità dei servizi (peso 7) con riferimento a: 

- rispetto dei termini dei procedimenti; 

- presidio delle attività: comprensione e rimozione delle cause degli scostamenti dagli standard di servizio  

rispettando i criteri quali-quantitativi;  

- capacità di programmare e definire adeguati standard rispetto ai servizi erogati; 

- capacità di organizzare e gestire i processi di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi controllandone 

l’andamento; 

- gestione efficace del tempo di lavoro rispetto agli obiettivi e supervisione della gestione del tempo di 

lavoro dei propri collaboratori; 

- capacità di limitare il contenzioso; 

- capacità di orientare e controllare la qualità dei servizi affidati a soggetti esterni all’organizzazione. 

 

Gestione risorse umane (peso 7) con riferimento a:  

- capacità di informare, comunicare e coinvolgere il personale sugli obiettivi dell’unità organizzativa; 

- capacità di assegnare responsabilità e obiettivi secondo le competenze e la maturità professionale del 

personale; 

- capacità di definire programmi e flussi di lavoro controllandone l’andamento; 

- delega e capacità di favorire l’autonomia e la responsabilizzazione dei collaboratori; 

- prevenzione e risoluzione di eventuali conflitti fra i collaboratori; 

- attivazione di azioni formative e di crescita professionale per lo sviluppo del personale, 

- efficiente ed efficace utilizzo degli istituti e degli strumenti di gestione contrattuali; 

- controllo e contrasto dell’assenteismo; 

- capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata anche tramite una significativa 

differenziazione dei giudizi.  

 

Capacità di interpretazione dei bisogni e programmazione dei servizi (peso 6) con riferimento a: 

- capacità di analizzare il territorio, i fenomeni, lo scenario di riferimento e il contesto in cui la posizione 

opera rispetto alle funzioni assegnate;  

- capacità di ripartire le risorse in funzione dei compiti assegnati al personale; 

- orientamento ai bisogni dell’utenza e all’interazione con i soggetti del territorio o che influenzano i 

fenomeni interessanti la comunità; 

- livello delle conoscenze rispetto alla posizione ricoperta; 

- sensibilità nell’attivazione di azioni e sistemi di benchmarking. 
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GRADUATORE FINALE DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALI DELLE POSIIZONI 

ORGANIZZATIVE 

Il sistema prevede quattro fasce di merito. Per ogni fascia è previsto un valore minimo di ingresso collegato 

alla scala di valutazione. 

La fascia D corrisponde a valutazioni inferiori alla dimensione dell’adeguatezza pari al 70%.  Il collocamento 

in tale fascia produce gli effetti previsti dalla legge e dal contratto per i casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi di performance. 

La fascia C rappresenta la dimensione della prestazione adeguata: l’ingresso in tale fascia è associato a 

valutazioni maggiori o uguali al 70% e fino a 79,99%. 

La fascia B è associata a valutazioni comprese tra 80% e 89,99%. 

La fascia A è associata a valutazioni comprese tra 90% e 100%. 

La fascia A rappresenta la fascia di merito alta.  

Il personale collocato in fascia A è ammesso a concorrere all’attribuzione degli incentivi eventualmente 

collegati alla dimensione dell’eccellenza. 

 

RISORSE DESTINATE AD INCENTIVARE LA PERFORMANCE INDIVIDUALE DELLE POSIZIONI 

ORGANIZZATIVE (RETRIBUZIONE DI RISULTATO) 

Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato di ogni Posizione Organizzativa (max 25% 

dell’indennità di posizione per l’attribuzione del budget iniziale) sono attribuite ai processi/obiettivi sulla base 

della pesatura degli stessi processi/obiettivi ed erogate in modo direttamente proporzionale al risultato del 

processo/obiettivo nonché all’esito finale delle singole valutazioni fatto salvo l’ambito A che percepisce il 

100% del risultato.  

Le eventuali economie determinate dalla valutazione individuale saranno ripartite tra le valutazioni superiori 

a 85% sulla base del riparto per valore punto e nel limite del 25% della posizione, secondo il calcolo sotto 

riportato: 

a) Ad ogni posizione organizzativa che ottiene una valutazione superiore a 85% viene attribuito un 
punteggio inversamente proporzionale alla differenza fra il massimo di 100 e il punteggio della 
valutazione ottenuta [1/(100-valutazione ottenuta)*100]; 

b) Si effettua la sommatoria di tutti i punti ottenuti di cui alla lettera a) [Σpunti]; 
c) Dal rapporto tra la sommatoria delle economie determinate dalla valutazione individuale 

(Economie del fondo indennità risultato) e la sommatoria dei punti di cui alla lettera b) si ottiene 
il valore punto [ΣEconomie fondo/ punti] ; 

d) Le economie del fondo indennità risultato verranno attribuite proporzionalmente al prodotto fra il 
valore punto di cui alla lettera c) e il punteggio ottenuto dalle posizioni organizzative di cui alla 
lettera a) [valore punto * punti]. 
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VALUTAZIONE DEI DIRIGENTI 

La valutazione individuale dei dirigenti fa riferimento a due ambiti: la valutazione degli obiettivi assegnati e la 

valutazione dei comportamenti organizzativi agiti durante il periodo considerato. L’incidenza della valutazione 

degli obiettivi è pari al 50% della valutazione complessiva.  

 

VALIDAZIONE  DEGLI OBIETTIVI 

Il processo valutativo, da parte dell’O.V. ha inizio con la validazione degli obiettivi e degli indicatori proposti 

per la misurazione della performance collegata a ciascun obiettivo. La validazione ha lo scopo di determinare 

l’ammissibilità, ai fini della valutazione, degli obiettivi proposti in ragione dei seguenti criteri: 

• adeguata specificità  e misurabilità in termini concreti e chiari. In particolare gli obiettivi devono 

essere formulati a partire dalla rilevazione puntuale dei prodotti o delle utilità riferite al cliente finale, 

fruitore, beneficiario del processo produttivo o di erogazione e contemplare un apparato di indicatori 

idoneo a rilevare gli effetti delle azioni eseguite rispetto alla qualità dei prodotti o delle prestazioni. Per 

ogni indicatore devono essere individuate le fonti da cui sono ricavati i dati o, in mancanza, le 

metodologie di stima; 

• riferimento  ad un arco temporale determinato corrispondente alla durata dello strumento di 

programmazione in cui sono inseriti (Piani di livello strategico, Processi, PEG/PRO, PdO); 

• commisurazione, ove possibile, ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello 

nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe, tenendo  anche 

conto dei contenuti del sistema di graduatoria definito in esito ai processi; 

• confrontabilità con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente. La produttività potrà essere dimostrata attraverso indicatori che 

permettano di determinare le quantità prodotte o le utilità generate da unità di produzione (individui, 

gruppi, dipartimenti, etc.); 

• correlazione alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili, in particolare gli obiettivi 

devono essere correlati alle risorse che si stimano saranno disponibili, con assunzione di responsabilità 

rispetto al loro conseguimento. 

 

PESATURA DEGLI OBIETTIVI (50%) 

Gli obiettivi validati sono successivamente sottoposti alla valutazione della rilevanza e alla conseguente 

assegnazione di un peso in ragione dei seguenti criteri: 

• pertinenza e coerenza con le strategie perseguite dall’amministrazione; 

• pertinenza e coerenza con la missione istituzionale; 

• coerenza con i bisogni della collettività ricavati dagli strumenti di analisi disponibili; 
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• capacità di determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 

• idoneità a mantenere standard adeguati in condizioni critiche determinate, congiuntamente o 

separatamente,  dalla riduzione delle risorse disponibili, dalla rapida variazione o trasformazione  dei 

fabbisogni espressi dalla comunità o da altre circostanze non prevedibili ovvero non governabili dall’unità 

amministrativa incaricata del presidio delle funzioni o dei servizi. 

 

Per un migliore codice di lettura si possono  classificare gli obiettivi nel seguente modo: 

• Obiettivi di sviluppo: contribuiscono alla performance dell’Ente e alla performance organizzativa, ma 

non concorrono necessariamente alla performance individuale in quanto l’incentivazione collegata è 

normata dalla legge (es. 109/1994 Ss.mm.ii.). 

• Obiettivi strategici: ricondotti alla programmazione dell’Ente, utili per la valutazione della performance 

di Ente, organizzativa ed individuale. 

• Obiettivi di processo: rappresentano l’attività istituzionale dell’Ente, volta al miglioramento 

dell’efficienza e all’incremento della soddisfazione dell’utenza, utili per la valutazione della performance, 

di Ente, organizzativa ed individuale. 

 

La rilevanza (peso) degli obiettivi ha impatto nella valutazione individuale dal momento che ogni soggetto 

valutato ottiene un indice di complessità determinato dal numero di obiettivi assegnati e dal peso di ciascuno 

di essi. 

 

Gli indicatori di misura utilizzati nella pesatura degli obiettivi sono: 

• Strategicità: importanza politica  

• Complessità: interfunzionalità/ grado di realizzabilità 

• Impatto esterno e/o interno: miglioramento per gli stakeholder 

• Economicità: efficienza economica  

Per ogni fattore è prevista  la classificazione, Alta – Media – Bassa, alla quale corrisponderanno i valori 5- 3- 

1 per ciascun fattore, ad eccezione del fattore “Complessità” che prevede una scale di valori 3 – 2 – 1. 

Per ogni obiettivo il peso oscillerà tra  375 punti e 1 punto. 

 

PESATURA DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (50%) 

La valutazione dei comportamenti organizzativi avviene attraverso l’analisi e la valutazione di determinati 

fattori (item) ritenuti rilevanti e descritti in un’apposita scheda, attraverso una scala di giudizio numerica. 
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L’O.V. attribuisce un peso a ciascun fattore (item) dei comportamenti organizzativi in relazione ai 

comportamenti attesi da ciascuna posizione dirigenziale incardinata nell’Area di competenza alla propria 

specifica funzione manageriale. 

Il peso assegnato a ciascun fattore (item) di comportamenti organizzativi assume una funzione di 

moltiplicatore rispetto alle valutazioni espresse. 

 

La valutazione dei comportamenti organizzativi dei dirigenti è sviluppata con riferimento ai seguenti fattori 

(item): 

Relazione e integrazione (peso 10) con riferimento a:  

- comunicazione e capacità relazionale con i  colleghi;  

- capacità di visione interfunzionale al fine di potenziare i processi di programmazione,  realizzazione e     

rendicontazione;  

- partecipazione alla vita organizzativa; 

- integrazione con gli amministratori su obiettivi assegnati; 

- capacità di lavorare in gruppo; 

- capacità negoziale e gestione dei conflitti. 

 

Innovatività (peso 8) con riferimento a:  

- iniziativa e propositività; 

- capacità di risolvere i problemi; 

- autonomia;  

- capacità di cogliere le opportunità delle innovazioni tecnologiche; 

- capacità di contribuire alla trasformazione del sistema;  

- capacità di definire regole e modalità operative nuove; 

- introduzione di strumenti gestionali innovativi. 

 

Gestione risorse economiche (peso 12) con riferimento a:  

- gestione delle entrate: efficienza e costo sociale; 

- gestione delle risorse economiche e strumentali affidate; 

- rispetto dei vincoli finanziari; 

- capacità di standardizzare le procedure, finalizzandole al recupero dell’efficienza; 

- sensibilità alla razionalizzazione dei processi; 

- capacità di orientare e controllare l’efficienza e l’economicità dei servizi affidati a soggetti esterni 

all’organizzazione. 
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Orientamento alla qualità dei servizi (peso 7) con riferimento a: 

- rispetto dei termini dei procedimenti; 

- presidio delle attività: comprensione e rimozione delle cause degli scostamenti dagli standard di servizio  

rispettando i criteri quali-quantitativi;  

- capacità di programmare e definire adeguati standard rispetto ai servizi erogati; 

- capacità di organizzare e gestire i processi di lavoro per il raggiungimento degli obiettivi controllandone 

l’andamento; 

- gestione efficace del tempo di lavoro rispetto agli obiettivi e supervisione della gestione del tempo di 

lavoro dei propri collaboratori; 

- capacità di limitare il contenzioso; 

- capacità di orientare e controllare la qualità dei servizi affidati a soggetti esterni all’organizzazione. 

 

Gestione risorse umane (peso 7) con riferimento a:  

- capacità di informare, comunicare e coinvolgere il personale sugli obiettivi dell’unità organizzativa; 

- capacità di assegnare responsabilità e obiettivi secondo le competenze e la maturità professionale del 

personale; 

- capacità di definire programmi e flussi di lavoro controllandone l’andamento; 

- delega e capacità di favorire l’autonomia e la responsabilizzazione dei collaboratori; 

- prevenzione e risoluzione di eventuali conflitti fra i collaboratori; 

- attivazione di azioni formative e di crescita professionale per lo sviluppo del personale, 

- efficiente ed efficace utilizzo degli istituti e degli strumenti di gestione contrattuali; 

- controllo e contrasto dell’assenteismo; 

- capacità di valutazione dei propri collaboratori, dimostrata anche tramite una significativa 

differenziazione dei giudizi.  

 

Capacità di interpretazione dei bisogni e programmazione dei servizi (peso 6) con riferimento a: 

- capacità di analizzare il territorio, i fenomeni, lo scenario di riferimento e il contesto in cui la posizione 

opera rispetto alle funzioni assegnate;  

- capacità di ripartire le risorse in funzione dei compiti assegnati al personale; 

- orientamento ai bisogni dell’utenza e all’interazione con i soggetti del territorio o che influenzano i 

fenomeni interessanti la comunità; 

- livello delle conoscenze rispetto alla posizione ricoperta; 

- sensibilità nell’attivazione di azioni e sistemi di benchmarking. 
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GRADUATORE FINALE DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALI DEI DIRIGENTI 

Il sistema prevede quattro fasce di merito. Per ogni fascia è previsto un valore minimo di ingresso collegato 

alla scala di valutazione. 

La fascia D corrisponde a valutazioni inferiori alla dimensione dell’adeguatezza pari al 70%.  Il collocamento 

in tale fascia produce gli effetti previsti dalla legge e dal contratto per i casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi di performance. 

La fascia C rappresenta la dimensione della prestazione adeguata: l’ingresso in tale fascia è associato a 

valutazioni maggiori o uguali al 70% e fino a 79,99%. 

La fascia B è associata a valutazioni comprese tra 80% e 89,99%. 

La fascia A è associata a valutazioni comprese tra 90% e 100%. 

La fascia A rappresenta la fascia di merito alta.  

Il personale collocato in fascia A è ammesso a concorrere all’attribuzione degli incentivi eventualmente 

collegati alla dimensione dell’eccellenza. 

 

RISORSE DESTINATE AD INCENTIVARE LA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEI DIRIGENTI 

(RETRIBUZIONE DI RISULTATO) 

Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato di ogni Posizione Dirigenziale (max 25% 

dell’indennità di posizione per l’attribuzione del budget iniziale) sono attribuite ai processi/obiettivi sulla base 

della pesatura degli stessi processi/obiettivi ed erogate in modo direttamente proporzionale al risultato del 

processo/obiettivo nonché all’esito finale delle singole valutazioni fatto salvo l’ambito A che percepisce il 

100% del risultato.  

Le eventuali economie determinate dalla valutazione individuale saranno ripartite tra le valutazioni superiori 

a 85% sulla base del riparto per valore punto e nel limite del 25% della posizione, secondo il calcolo sotto 

riportato: 

a) Ad ogni dirigente che ottiene una valutazione superiore a 85% viene attribuito un punteggio 
inversamente proporzionale alla differenza fra il massimo di 100 e il punteggio della valutazione 
ottenuta [1/(100-valutazione ottenuta)*100]; 

b) Si effettua la sommatoria di tutti i punti ottenuti di cui alla lettera a) [Σpunti]; 
c) Dal rapporto tra la sommatoria delle economie determinate dalla valutazione individuale 

(Economie del fondo indennità risultato) e la sommatoria dei punti di cui alla lettera b) si ottiene 
il valore punto [ΣEconomie fondo/ punti] ; 

d) Le economie del fondo indennità risultato verranno attribuite proporzionalmente al prodotto fra il 
valore punto di cui alla lettera c) e il punteggio ottenuto dalle posizioni organizzative di cui alla 
lettera a) [valore punto * punti]. 
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VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO 

La valutazione individuale del Segretario fa riferimento a due ambiti: la valutazione degli obiettivi assegnati e 

la valutazione dei comportamenti organizzativi agiti durante il periodo considerato. L’incidenza della 

valutazione degli obiettivi è pari al 50% della valutazione complessiva.  

 

VALIDAZIONE  DEGLI OBIETTIVI 

Il processo valutativo, da parte dell’O.V. ha inizio con la validazione degli obiettivi e degli indicatori proposti 

per la misurazione della performance collegata a ciascun obiettivo. La validazione ha lo scopo di determinare 

l’ammissibilità, ai fini della valutazione, degli obiettivi proposti in ragione dei seguenti criteri: 

• adeguata specificità  e misurabilità in termini concreti e chiari. In particolare gli obiettivi devono 

essere formulati a partire dalla rilevazione puntuale dei prodotti o delle utilità riferite al cliente finale, 

fruitore, beneficiario del processo produttivo o di erogazione e contemplare un apparato di indicatori 

idoneo a rilevare gli effetti delle azioni eseguite rispetto alla qualità dei prodotti o delle prestazioni. Per 

ogni indicatore devono essere individuate le fonti da cui sono ricavati i dati o, in mancanza, le 

metodologie di stima; 

• riferimento  ad un arco temporale determinato corrispondente alla durata dello strumento di 

programmazione in cui sono inseriti (Piani di livello strategico, Processi, PEG/PRO, PdO); 

• commisurazione, ove possibile, ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello 

nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe, tenendo  anche 

conto dei contenuti del sistema di graduatoria definito in esito ai processi; 

• confrontabilità con le tendenze della produttività dell’amministrazione con riferimento, ove 

possibile, almeno al triennio precedente. La produttività potrà essere dimostrata attraverso indicatori che 

permettano di determinare le quantità prodotte o le utilità generate da unità di produzione (individui, 

gruppi, dipartimenti, etc.); 

• correlazione alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili, in particolare gli obiettivi 

devono essere correlati alle risorse che si stimano saranno disponibili, con assunzione di responsabilità 

rispetto al loro conseguimento. 

 

PESATURA DEGLI OBIETTIVI (50%) 

Gli obiettivi validati sono successivamente sottoposti alla valutazione della rilevanza e alla conseguente 

assegnazione di un peso in ragione dei seguenti criteri: 

• pertinenza e coerenza con le strategie perseguite dall’amministrazione; 

• pertinenza e coerenza con la missione istituzionale; 

• coerenza con i bisogni della collettività ricavati dagli strumenti di analisi disponibili; 
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• capacità di determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 

interventi; 

• idoneità a mantenere standard adeguati in condizioni critiche determinate, congiuntamente o 

separatamente,  dalla riduzione delle risorse disponibili, dalla rapida variazione o trasformazione  dei 

fabbisogni espressi dalla comunità o da altre circostanze non prevedibili ovvero non governabili dall’unità 

amministrativa incaricata del presidio delle funzioni o dei servizi. 

 

Per un migliore codice di lettura si possono  classificare gli obiettivi nel seguente modo: 

• Obiettivi di sviluppo: contribuiscono alla performance dell’Ente e alla performance organizzativa, ma 

non concorrono necessariamente alla performance individuale in quanto l’incentivazione collegata è 

normata dalla legge (es. 109/1994 Ss.mm.ii.). 

• Obiettivi strategici: ricondotti alla programmazione dell’Ente, utili per la valutazione della performance 

di Ente, organizzativa ed individuale. 

• Obiettivi di processo: rappresentano l’attività istituzionale dell’Ente, volta al miglioramento 

dell’efficienza e all’incremento della soddisfazione dell’utenza, utili per la valutazione della performance, 

di Ente, organizzativa ed individuale. 

 

La rilevanza (peso) degli obiettivi ha impatto nella valutazione individuale dal momento che ogni soggetto 

valutato ottiene un indice di complessità determinato dal numero di obiettivi assegnati e dal peso di ciascuno 

di essi. 

 

Gli indicatori di misura utilizzati nella pesatura degli obiettivi sono: 

• Strategicità: importanza politica  

• Complessità: interfunzionalità/ grado di realizzabilità 

• Impatto esterno e/o interno: miglioramento per gli stakeholder 

• Economicità: efficienza economica  

Per ogni fattore è prevista  la classificazione, Alta – Media – Bassa, alla quale corrisponderanno i valori 5- 3- 

1 per ciascun fattore, ad eccezione del fattore “Complessità” che prevede una scale di valori 3 – 2 – 1. 

Per ogni obiettivo il peso oscillerà tra  375 punti e 1 punto. 

 

PESATURA DEI COMPORTAMENTI ORGANIZZATIVI (50%) 

La valutazione dei comportamenti organizzativi del Segretario è connessa allo svolgimento delle funzioni 

assegnate dalla legge, statuto e regolamenti, ricomprese nell’art. 97 del TUEL D.Lgs. 267/2000, ed avviene 

attraverso l’analisi e la valutazione di determinati fattori (item) ritenuti rilevanti e descritti in un’apposita 

scheda, attraverso una scala di giudizio numerica. 
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L’O.V. attribuisce un peso a ciascun fattore (item) dei comportamenti organizzativi in relazione ai 

comportamenti attesi dal Segretario nell’Area di competenza alla propria specifica funzione manageriale. 

Il peso assegnato a ciascun fattore (item) di comportamenti organizzativi assume una funzione di 

moltiplicatore rispetto alle valutazioni espresse. 

 

La valutazione dei comportamenti organizzativi del Segretario è sviluppata con riferimento ai seguenti fattori 

(item): 

Presidio degli aspetti giuridici amministrativi e capacità di dare consulenza e far crescere la 

struttura apicale e agli Amministratori (peso 9) con riferimento a:  

- regolamenti; 

- interpretazione di norme; 

- predisposizione di atti e appalti; 

- aggiornamento giuridico a favore del personale dell’ente. 

Capacità di risolvere in modo tempestivo ed efficace i problemi posti nell’ambito del ruolo ex 

art. 97 D.Lgs. 267/00 (peso 9) con riferimento a:  

- competenze a risolvere i problemi; 

- tempi di risposta. 

Gestione flessibile del tempo lavoro in relazione alle esigenze dell’Ente (peso 6) con riferimento a:  

- consigli; 

- giunte; 

- commissioni; 

- assemblee; 

- orari al pubblico; 

- missioni. 

Capacità di attribuire e sovraintendere ruoli e obiettivi dei dirigenti e delle posizioni apicali 

della struttura (peso 10) con riferimento a:  

- programmazione; 

- valorizzazione; 

- monitoraggio e controllo. 

Capacità di motivare le risorse umane (peso 6) con riferimento a: 

- gestione dei conflitti; 

- valorizzazione; 

- capacità di essere esempio; 

- capacità di ascolto. 
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Capacità di rappresentare l’ente sotto il profilo istituzionale e nel contenzioso (peso 10) con 

riferimento a:  

 

GRADUATORE FINALE DELLE PERFORMANCE INDIVIDUALI DEI DIRIGENTI 

Il sistema prevede quattro fasce di merito. Per ogni fascia è previsto un valore minimo di ingresso collegato 

alla scala di valutazione. 

La fascia D corrisponde a valutazioni inferiori alla dimensione dell’adeguatezza pari al 70%.  Il collocamento 

in tale fascia produce gli effetti previsti dalla legge e dal contratto per i casi di mancato raggiungimento degli 

obiettivi di performance. 

La fascia C rappresenta la dimensione della prestazione adeguata: l’ingresso in tale fascia è associato a 

valutazioni maggiori o uguali al 70% e fino a 79,99%. 

La fascia B è associata a valutazioni comprese tra 80% e 89,99%. 

La fascia A è associata a valutazioni comprese tra 90% e 100%. 

La fascia A rappresenta la fascia di merito alta.  

Il personale collocato in fascia A è ammesso a concorrere all’attribuzione degli incentivi eventualmente 

collegati alla dimensione dell’eccellenza. 

 

RISORSE DESTINATE AD INCENTIVARE LA PERFORMANCE INDIVIDUALE DEI DIRIGENTI 

(RETRIBUZIONE DI RISULTATO) 

Le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di risultato del Segretario (max 10% del monte salari 

per l’attribuzione del budget iniziale) sono attribuite ai processi/obiettivi sulla base della pesatura degli stessi 

processi/obiettivi ed erogate in modo direttamente proporzionale al risultato del processo/obiettivo nonché 

all’esito finale delle singole valutazioni fatto salvo l’ambito A che percepisce il 100% del risultato.  

 


